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Londra, 7 luglio.

Sono eletti, tino adesão; 178 deputati

favorevoli al progetto Grladstone sul-

1'Irlanda, e 28ti avversari üello stesso

progetto.

Parigi, 7 luglio

S'effettuó con grande pompa 1'inau-

gurazione delia statua dei poeta La-

martírio, eretta in/unn piazza delia

cápitale di Francia.

Parigi, 8 luglio

Monsignor Guibert, arciveseovo di

Parigi, mori stamane, dopo lunga ma-

latia.

Dal Paiz :
Buenos Ayres, 8 luglio

Per motivi clettorali si produssero
indiversi punti delPIrlanda, tumulti

d'una certa importanza. Gli animi so-

no talmente eceitati alia lotta, elie

non sarebbe da meravigliarsi dei sue-

cedersi di nuovi disordini.

Buenos Ayres, 8 luglio

Cagionó grande impressione Ia noti-

zia trasmessa dal telégrafo, d'essersi

il vapore Mincrua jinvestito col vapore

Saturno, soffrendo il primo gravi ara-

rie, ed essendo rimaste vittime dei di-

sastro quattro persone, rimanendone

ferite piú o meno gravemente.

Vittoria (Brasile), 8 luglio

Lispettore di terre e colonizzazione,

ha il progetto d'organizzarc qui una

esposizionc provinciale dei locali pro-
dotti, i quali snraano in seguito in-

"íriati 
ail'esposizionc di Berlino.

Non appena si realizzerá 1'esposi-

zione provinciale, 1'ispettoro fonderá

Ia Società cPImmigraziene, figliale al-

Ia Società Centrale, ehe ha Ia sua ao-

xle nella cápitale dello Stato

Dalla Gazeta de Noticias:
Pernambuco, 8 luglio

II sig. Manoel Loyo, figlio dei Vi-

sconte dei Loyo, fa oggi pugnalato da

suo cognato.
II suo stato 6 grave.

SUL COLONO ITALIANO

• Non intendiamo di parlare e

giudicare dei nostri coloni pas-
sando a disamina gli altri deli'al-
tre Nazioni. Lasciamo e rispet-

tiamo le doti d'ognuno, e non vo-
gliamo giustiíicarci delle lodi che
farèmo ai nostri, coli' istitnire
confronti, o col fare paragoni a-
nalitici.

I nostri coloni sono lavoratori
intelligenti. Di animo btiono, a-
mauLi delia famiglia,ebanno lo sti-
molo d'un amore che non si (iacca
col tempo, Ia pátria loro. Si dan-
no alia coltivazione dei terreno
cercando di introdurre que' me-
todi che 1'esperimeiitÒ ha già con-
fermato.

Orediamo poi cbe pochi sieno
gli emigrati che séntiho piú dei-
1'italiano, il bisogno di essere rag-
gilínti dal parente, dali' amico,
appena si sono formati un nido,
dove trovano pace e vitto.

Le potenze aftettive si spie-
gano nel continuo richiedere dei
loro conoscenti; sono necessita
dei loro cuore che non sMnduri-
sce, nella quiete solitudine di
questi nuovi campi, ma che anzi
acquista una maggiore sensibili-
tà ; 1' amore ha piú forti, piú
vive e generose manifestazioni...

II colono italiano é ciarliero,
ma franco, non nutre segreti:
non nasconde mai turpi senti-
menti sotto 1'ombra di una triste
ipocrisia,

Eccitabile, per quella vítalitá
Btessa, per quella mobilità di spi-
rito che lo fa suscettibile dei piú
delicati sentimenti, deH'amore,
dell'aniicizia, si infiamma, si ac-
cieca anche d'ira e travia Ia ra-
gione, ma perdona con facilita le
o.ffése, ha Ia nobiltá deÍl'obHo, od
ha Ia rettitudine di riconoscere
prontamente e senza refcicenze i
kuoí falli

Nato in una pátria che insegna
ed educa coi ricòrdí vetusti dei
passato; che lascia a tutti un
miecino d'ereditá delle sue gran-
dezze, delle sue glorie, non é mai
assolutamente ignorante. Egli
non s' accaponisce nelle idee re-
trograde, cegue volòritieri 1'evolu-
zione, si capacita dei migliora-
menti che 1'esperienza reca alie
aziòni deiruomo.

Cosi non sí trova mai nel colono
italiano un ostacolo all'applica-
zione delle novitá scientiflche, ma
¦anzi un caldo, fácilè ausiliarío.

Costi Tindifíerenza dei potenti,

ravvilimento deli'agricoltura per
opera dei proprietarii, impedi-
scono al colono di esternare le
sue buone qualitá, Ia sua capa-
cita.

Impotente, col bisogno ineso-
rabile di raccoglièrè, deve pie-
garsi a seguire Ia via tracciata
dalla breve capacita d' aiitichi
coltivatori di queste terre. Qual-
che nuovo urodotto si trova qua
e là, qualche método razionale si
vede applicato, sono i piú fortu-
nati od i piú energici, ma non
basta ciò a dare uno sviluppo piú
forte ali' agricoltura avvilita,
trascurata, non basta ció a scuo-
tere coli' esperienza di buoni ri-
sultati dalla indolenza rovinosa i
proprietari ed il governo stesso.

CAVOUR
Durante le recenti cominemo-

zioni fatte in Italia in onore dei
grande ministro Conte Camillo
Benso di Cavour, moltissimi gior-
nali pubblicarono cenni biogra-
fiei ed episodi delia sua vita.

Ne riportiamo qualcuno:

Benché nato da antica e nobi-
lissima stirpe, non faceva purê
alcun caso delia sua origine ari-
stocratica. Un giorno il signor
Arlom gli domando perché mai
nel suo stemma gentilizio si tro-
vava Ia divisa tedesca Gott will
Recht.

« Si pretende, rispose il conte
« alzando le spalle, che Ia mia
« famiglia sii originaria di Sas-
« sonia, e che un pellegrinò per
« nome Benu sia venuto nel 1080
« in Piemonte. Ecco 1,'origine
« delle conchiglie che si scorgóno
« nel mio stemma e delia leg-
« genda tedesca. — Ci credéfce
« voi? No. Ed io nemmeno! »

E scoppió in una risata.

« ove trovnsi il castello eredita-
« rio delia mia famiglia. (!li o lá
<< ch'io voglio ripòsaré dopo Ia
« mia morto. »

Ed un anno dopo, pur troppo !
TArtoni istesso doveva compiere
il doloroso itííicio di accompa-
gnare a Santena Ia spoglia mor-
tale dol Grande. .Ministro !

•v.-

Tre giorni prima di inorire Ce-
ce chiamare da Leri il suo agén-
te. Dopo aver rícevuto alcuni or-
dini, questi noi congedarsi gli
disse. :

Sí faccia coraggio, signor
Conte; presto Ia sara ristabilita
e vorrá a faro un po' di conva-
lescenza a Leri ove lo torro iu
pronto dei grossi capponi...

Sorrise il Conto, e col volto
sereno, n.a,coll'áccento di una
profunda convinzioiio, rispose :

Eli no; doi vostri capponi
uon ne mangieró piú...

Oh, non dica questo, signor
Conte...

Stavolta, ripiglió tranquil-
lamente r.ammalato, non é come
1'altra ; so io come mi sento,

II .Re, Ia será di mercoledí r>
giugno 1861, recavasi a visitare
il suo ministro.

Sua Maestá entro, senza farsi
animnziare, per Ia scala di ser-
vizio.

II Conte era sopito.
Vi fu un istante di silenzio an-

goscioso.
Jía dopo qualche minuto il si-

gnor Farini niornioró alToreccliio
deirinfermo :

E qui il Re.
Cavour a queste parole si scos-

se, riaprí gli oechi, e disse :
Ah voi, Maestá?

E tento stendergli Ia mano.
Vittorio Emanuele allora chi-

nossi su di lui o lo àbbràcció co-
gli oooiii baffiíati di lagrime.

trovarono sul lastrico, fra cui ed i giornale mantenero un silen-
molte italiani. La famiglia Maz- zio rigoroso.
xini perdette tutto : Ia casa era j l^rancanieiito, pare cho le ro-

Era il mese di maggio 1860. II
conte Cavour ritôrnavà da un
breve viaggio in compagnia dei
suo segretario Artom ora semi-
tore. A pochi oiiilpméfcri da To-
rino, si fece alio sportello dei va-
gone, e disse al compagno :

« Vedete laggiú quella pauta
« per meta nascosta tra gli albo-
« ri ? E' il campanile di Santena,

Note dcl Nuovo Mondo

assicurata por Si400. Causa dpi
fuocó evedesi siano stati i vaga-
bondi clio dormono di notte iu
quelle «alley» fumando gli indi-
spensabile sigarretti.

Propriatú ilei gesuili

La vendita dei beni stabili piu
importante, che si fece ultima-
mente a San Francisco di Cali-
foriiia fu quella delia, proprietá
dei gesuiti, situatiiin via Mirkol,
di fronte al Baldwin rlotcl. Sei
anui or sono era stato loro ofterto
750.000 dolliiri; ma. i propretari
rifiutarono. Quest'ãnno essi ne
riüutavano ancora 900,000, ma
alia tine si accontentávano a. sti-
puiáre il contrafto di vendita o
compra, per Ia cifra tonda d"iin
millione di dollari,

Cinque millioni di franchi! Mi-
serie,.... da padri "'esuili! !

tina morto misteriosa

Troviamo sulla Gazzetta Ma
sicale di Milano, una storia ab-
bastanza strana delia morto mi-
storiosa d'un.it cantante delia com-
pagnia Raineri, Ia nota Erminia
BelolT.

Gostei nella felice repubblica
di Montevideõ aveva trovato di
iinire all'arte dei canto Falta po-
litica. Montevideõ ó repubblica,
è vero, ma i ministri d'nua re-
pubbliça pqssòno cader sudditi di j Dopo tutto peró Ia cittadin,: ' " " T ielofí 

pubbliche fosche dei médio evo
rivivano nella libera America.

Uno Kciamo d'Api

Dal Uüil al ,S0 giugno 1885
arrivarono negli Stati Uniti
8,221,938 alveari d'api.

—. .. . . —_ .. . ^i

CORRÍERE EI FIRENZE

Calori estivi — 1'artenzQ — essero
o non essere — Saluti e auguri

Ficenze, 1S giugno 1880.

(G-. d. P.) — La gentile ca-
pitale delia ridente toscana, 1'an-
tica Flqrençe, Ia cittá dei íiori,
comincia a spopolársi.

Vanuo le primarie famiglie,
vanno i forestieri che ogni anno
vengono a respirarei'ária tepida
o cortesè dol nostro qrizzonte se-
réno. Vanno agli stabilimenti
balneari, vanno a vagare pel
mondo, a, ricovrarsi nei silenzi di
qualche éden silvestre,; tra col-
line verdeggianti e campi liberto-
si. cullati da profumi di giardini
pieni di poetici niisteri.... Vanno
airazzurro maré, ovunque ó bel-
Ia Ia vita, e lasciano questa
nostra cittá cbe si [addormenta
come una bella fanciúlla, fra i
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KPISODIO TEIiZO

I

Una eonfes8Íone come ve n'ãn

poche

Con li nu aii One

Quando il cioceolatte fu sorbito, il

personaggio l-orsc Ia tazza al gesuita,
additandogli di posaria sullo scrittoio,

e disse :
Prendetc quel seggio e sedete li,

in faccia a me.
Mille grazie, sirc — morinorò il

padre d'Ebro.
Egli era in presenza di sua maettl,

eTaddoIX.

O' a parlarvi — disse costui dopo

qualche minuto di silenzioi
Sono sempre agli ordini di vostra

maestá.
Fate attenzione, padre mio, phé

vi parlo in confessione.
II padre d'Kbro si alzò, sMnehinó, e

si riassise.
Voi vi oecupate, padre mio, de-

gli affaci delia mia anima. Ma voi non

vi astenete di danni altresí dei eonsigli
sulla coiidottá dei mio governo,

Quando V. M. mi fa Ia grazia di

esprimerne il desiderio...
B sovente puro, senza che io lo

desideri e senza ehe io ve lo domandi.
II gesuita abbassó il capo, nstenen-

doai dal risponderc.
La voee dei re sembrava severa.

Ora — continuo Taddeo IX — io
vi consulto sopra un caso grave — per
Ia mia coscienza d'uomo, dei mio ono-
re di caválierc, per il mio dovere

di re.
Vostra maestá può contare sulla

mia leálta senza limiti, e su i miei con-

sigli -t- quali piaeerá al nostro divino
lledentore di inspirarmeli.

_ Padre d'Ebro, vi sicta voi giam-
mai prcoecupato delia situazione dei

ndo regoo ?
Sirc, dopo il regno dei cielo —

di cui mi sforzo appianarc Ia via a

V. M., c cui mi nrrnbiittò a conquista-
ro per mo — io non ò che un pciisiero:
lã grnndezza, Ia pace, Ia sicurezzü... e
Ia buona direziono dei roggimcnto di
V. M. nelle viste dcl Signore.

Io sono vedovo, padre mio—sela-
mó il re sospirando.

II signore ha detto nel libro deliu
Sapienza : « Lc amarczze dei vedovo

pnrlano al Signore délPintregritá ilel
suo cuore. »

Non ò íigliuoli.
Vostra maestá á di già professa-

to con Giob : Dominns dedit, Daminvs
abstulit!

Ad ogni modo. Egli avrebbe me-

glio fatto di lasciarmcli — di Inscinrli

yivere, se veramente dati E' mo li ave-
va. Ma io <) dei dubbi su questi av-
venimenti cui 6 inutilo di (nottorç in
chiaro oggidí.

IIP. d'Ebro abbassò gli oechi e si
tacque.

II re continuo ;
Ora, che avverrá dei iriu trono,

dopo Ia mia morto ? Ecco In mia

prcoccupazionc. E' iriestieri elie io lo
lasci a mio fratello — vale a fure, al-
1'uomo che in ódio di piú in questo
mondo.

t"-re -- õsservó ili'. iPEbro timi-
dan.enle — il Signore proibioce lodio,

Inccndio colossal o a Nova York

Di notte tempo il fuoco s'ap-
pico noi centro dei "¦ block » de,
Brahnan, Bryant, sesta e sõtfima
strada, distrnggendo quasi tutto
le case o cagióriando un danno di
75 mila dollari. 60 famiglie si

e Ia Chiésa non odinadi ordiarc elie il

peeealo.
Pertanío, bisogna ad ogni eosto

dovessMo proclamar In Repiihblica
che quelPnoino non mi sueceda.

~ Sirc, le leggi fondaníeiitnli delia
Corona sono incsorãbili su qiiòsto piiii.
to. Esse nsslourano Ia siicecssiono a
voslro fratello, se X. M. non avrá

prole.
fnezio ! Chi ha .fatio quelle leg

gi ? Gli Stati delia nazione ed un altro
re, che. non era ncppure dei miei ante-
nati. Ebbene, che cosa é un re ?

Kiro, 1'Eeclcsiaslico ha detto : —

Dov'é Ia parola dcl re, quivi é Ia po-
tenza. E chi puó dirgli : cosa (ai tu?
chi tiene il comando non puó far inale;
ed il cuore d'un uomo snggio dislinguc
bene il tempo ed il giudizio. ¦— Tale é
il vç.

Io abrogheró Ia legge allora, c faro

per il meglio.
Sire, lo spirito d ti mate non si

raísegna giammai al bene, senza pro-
curare di tullarlo prima nella desola-
zione. II principe di Tebe potreble
cagionar dei malanni.

Gli é precisamente codesto ehe sve-

glia le mie angustie. I popoli sono di-
ventiti infanii : essi pensano e giudi-
cano !

Vostra Maestá é ancora giovanc —

(tuo occln ínceiutiari e ia
aveva due. oechi sfolgoranti, per
cui ora (liveiiiita regina di fatto
o sfúggiava un hisso strepitoso.
Si dice chè essa facesse Ia piog-
gia e il boi tempo e che il Do-
verno fosse guklato dalla sua ma-
nina bianca- In casa sua, una
casa splendido,, una vera reggia,
fra una tenérezza ed uii'occhiata
laiiguida si discufcvaho gli affari
dello Stato e siceome essa vi
prendeva parto cosi tiniva sem-
pre, con aver ragione.

Un bel giorno questo occulo
dittatoro iu gonnella mori d'iin-
provviso,

Gorse i'oce d'avvelenamento;
Ia sepoltura venne fatia in se-
groto, nòssuno fiató delPestinta

~zz£-zszr, jl:zjclt^:zíjí~ííi,^:zii

bró — e Dio sominn
'uomo crea purê gli

; li corrcggo.

insinuo il I'. d'l
1'avvonii'o. .Ma
avvcniincnti...

Gli.ènppunfo ció eui penso da
qualche scttimnna,

-- A Uma V'. M. trovcrií cortainento
Ia BOluzioiic dcl problema... cd i;> sup-
plichoró Dio ehe Ia riseliiari.

Non vi é mesticri Oi tanta luee,
padre nin. Io non ó elie quattro coso a
fure. Primo : invortirc 1'ordine delia
succçssione...

Gli Stati dolla n-.uioiH; non lo eon-
saiivirobborOj forse; ed e' sarebbe peri-
eoloso farne senza.

l.o veggo anchMo. 10 perció, v
messo da parte questa misura. Secon-
do : decretar Ia rcpubblien, a partire
delPindoinani delia mia morte.

Sire, non si rispctta BOinprc Ia
yolfintjl dei ro defunti. foi, Ia repuív-
bllca, ehe assassina i re e roveseia iíH

abb- vole a«rli ocelii di 1altari,
Dio.

Ed ecco perché ó messo da banda
anche codesto mezzo. Terzo : allora,
fare ueci lere mio fratello.

11 gesuita non intcrloquí.
11 re continuo :

Infine, riammogliarmj.
E perchò no, sire ? Yostn

non á elie cinquant'auni.
l.o to. Ma cosa é l'ctá.

suoi íiori,sotto l'afa dell'estate.
Quesfanno peró Ia partenza

AaWaJine-fleur é stata anticipata
dalTospite ingrato, dal cólera che
ó venuto a fare alcune vittime.

uiza
o traiiquillissima e si comincia
almeno a capire che il male non
merita tanto scalpore e Ia perdi-
ta delia tsanquillitá, il visitatore
importuno ha il suo posto fra le
nialattie consuete; nieute di piú.

I calori estivi, a cui si devano
tanto iniserie umane, ci hanno
anche portato un'altra cosa: dei-
le perturba zioni mentali.

La mania suicida, non va a ri-
troso dei progresso, sta anzi al
corrente con uirassiduitá e zelo
degno di invidia; il caldo poi che
sembra mettere. sotto il naso con-
tutta impoiienza il famoso di
lemma:

To be or not lo be ! 1'aiula
assai.

Ini auto bisogna dire beati a

nunzia un almnnacco, se 1'etá, eui Dio
infonde nel sangue, avanza ilel doppio?
Io ó cento anni. Tutto é morto in mo.
Cn nuovo matrimouio non inigliore-
rebbe Ia situ izione dei mio regno e le
condizioni dt 11a mia famiglia.

Sire, voi obliate elie Dio fadei
miracob, e eh'Ei fa liorire i rami dis-
seeeati.

Io conosco qualcuno elie farebbe
di co lesti mifaeoli senza ricorrere a
Dio — e lo si vede piú spcs30 ehe Ia
morale. noi conscntirebbe. No, padre
mio, non vi é resurrezione ín questa
matéria.

Quando folio é consunto, Ia lâmpada
inuore, e nullu Ia ralluma. lo ú tentato
tutto, dei resto, ed avrei dato nove
docirni dei mio re^ao a chi mi avesso
presentato un clixir delia vita.

sire, non bisogna scoraggiarsi
giammi, quando .-i mette conlidenzu in

lio. II signore à detto: «lo sono il
forte ! •

lie Tático conservo un silenzio pen-

Mae

sicros
giunse :

- 1'adro
arrlva, ove
trovatc voi.
altro mezzo

per qualche minuto, pei sog-

mio, ove Ia scienza non
Ia lede non basta, non
non intravedete voi uu

(Çoíiíiíiiia.)



LTTALIA

quelli clie nella noia si asciugano
Ia fronte, e sorridono, e lasciano
correre...

Un certo Lamber non sapendo
clie cosa rispondere al pensatore
(VAraletò ha ingoiato delFacido
solforicò; il Cav. Zaniboni ve-
ronese si ò tirato un colpo di
revolver, ed un signora a Pisa si
é gettato dalla torre.

Sonodiffèrenti modi di pigliare
il biglietto, che ponnò cambiam
il mezzo di trasporto, ma non né
cambiano Ia stazione destinatoria,
clie é quella meta indefinitu dove
forse si potrà rispondere ali' essere
o non essere....

Per me, iritanto vi assicuro che
il caldo puó mettermi (inche vuole
Ia domaiida sotto il naso ma non
rispòndol

Tanti auguri di felicita eterna.

DA S. JOÃO D'EL-REI

(nostra corrispondensu)

Conelusiom

In queste condizioni, Ia cittá di
S. João d'El-Rei sembra vã pos-
sedesse il grande miglioramento
delia ferrovia per mero lusso,
perché risveglio nessuno arreca-
va ali' attivitá cittadina e meu-
tre Ia locomotrice sibilava tutti i
giorni in su e in giú trasportando
una mezza dozzina di passeggieri
e qualche bagaglio degli stessi,
dali-'alto dei colle Bomfim si ve-
devan acender giornalmente le an-
tiche carovane di muli carichi di
merci, o da lontano si sentiva lo
stridente cigolio delle ruota delle
tradizionali carrette minei)as.
La delusione completa subentró
neiranimo dei buoni abitanti,
rasseguati di non piú raccogliere
i frutti d'un' impresa compita
mercê Ia própria iniziativa e sfor-
zi, aspettando migliori tempi, e
migliori governi.

A mancanza però degli ele-
menti indispensabili per Ia pro-
speritá d'una ferrovia, quali sono
l'agricoltura, lMiulustria o il com-
mercio, un risveglio benéfico si
fé sentire in questa cittá col pro-
getto dei prolungamento delia li-
nea, nei municipi limitroíi, le cui

Sara, utile cosi, ad opera com-
pinta, non solo ai tre importauti
municipi che attraversa, come
purê a quelli che si stendono fino
alia frontiera delia província di
Goyaz clie si servirauno di questa
strada come il transito piú facile
a naturale per mettersi in co-
municazione col littorale.

I lavori inangurati ed i cui
studi furono approvati sono di 30
chilometri che fra pochi mesi ri-
congiungeranno S. João d'El-Rei
a Conceição da Barra, un villag-
gio relativamente prospero oggi-
di, ed in cammino per divenire
cittá.

LMdea, che non é mia sictira-
mente, ma che preoccupa lo spi-
rito di molte, persone che vera-
mente amano questa deliziosa
contrada, e che dovrebbe chia-
maré 1'attenzione e Ia seria at-
tenzione da parte dei governo,
sarebbe quello di attrarre pei
fertilissimi campi che costeg-
giano il rio das Mortes e rio
Grande, una buona immigrázione
stranierà. La prosslmità di cen-
tri 'popolosi, Ia comoditá d'una
ferrovia per il trasporto dei pro-
dotti dei suolo, 1'amenitá, anzi
1'eccellenza dei clima,il carattere
cortese ed essenzialmente ospi-
taliero di questi buoni abitanti
di Minas, infine Ia prepotenza
d'una vegetazione lussoriosa che
compensa prodigamente ogni fa-
tica ed ogni sudore, reudono

condizioni agricole ed ihdustriáli
sono relativamente migliori e che
danno adito, per mezzo delia na-
vigazione di fiumniavigabili, ad
uu' iminensa zona di território
confinante fino alia província di
Goyaz. S. João d'El-Rei potreb-
be cosi rivedere i suoi tempi fe-
liei, nei quali era 1'empório com-
merciale ed un importante scalo
di traffico delle merci da e per
1'interno dei paese.

Improvvisamente Ia cittá si
popolò d'un'eletta turma di in-
gegneri per studiare il tracciato
dei pròlungaiiiento, e pollularono
centinaia di braccianti, nella
maggior parte italiani, in attesa
dei lavori. Questi si inaugura-
rono infatti e con grau pompa
quesfoggi. Non mi dilungheró a
descrivervi le feste e le cerimo-
nie deirinaugurazione, dacché i
vostri lettori ne saranno infor-
mati dai telegrammi che da que-
sta città si spedirono alia stampa
fluminense. Mi liniiteró solamente
a spiegarvi Ia direzione dei trac-
ciato, il suo scopo e, secondo me
quale sarebbe il sicuro elemento
per farne Ia prosperità.

L'estensione dei prolungamen-
to sarebbe d'un percorso di 210
chilometri, incoiniuciando da S.
João d'El-Rei e costeggiando
alia sinistra il Rio das Mortes
fino alia foce dal Pirapetinga,
poi, attraversando questo fiunie
si dirige verso il Rio Grande,
raggiungendolo al punto ove
questo si rende navigabile e bi-
forca um ramo per il valle di Pi-
rapinitinga fino alPimportante e
rieca cittá di Oliveira.

questa zona Ia piú adatta per
stabilirvi importauti nuclei colo-
niali, di agricoltori nostri conna-
zionali, per esempio, che trove-
ranrio vantaggi incalcolabili per
essi, e concorreranno immensa-
mente alia prosperità delle im-
prese ferroviarie teste inaugu-
rate.

Tempo fa, prima delle elezioni
politiche di gennaio, ebbi 1'onore
di parlare a questo rispetto
con un distissimo signore. íiglio
di questa cittá e che ora siede
nel Parlamento Nazionale, il Dr.
Aureliano Mourâo. In quelTocca-
sione 1'onorevole depntato mos-
trandomi 1'immensa pianura che
si stende a diritta dei rio das
Mortes per molte leghe di con-
tinuazione, pianura decautata dal
celebre viaggiatore Saint-IIilaire
e nella quale qualcuno iminaginò
di costruirvi Ia futura capitale
deirimpero, mi dimostrava ivári-
taggi che ridonderebbero al suo
mnnicipio collo stabilirvi una
buona immigrazione italiana.
Dalle convinzioni sincere di cui
lo trovai aniinato, son sicuro che
attualmente 1'egrégio depntato
non sara nel numero di coloro
che fauno il sordo completamente
alie voei clamanli nel deserto dei
patriota Dr. D'Escragnolle Tau-
nay,e che chercherá di contribuire
alacremenle per lo sviluppo agri-
colo delia sua província. Lo stes-
so sig. ministro delTagricollura,
visitando mesi sono questa co-
marca, promise che avrebbe fatto
qualche cosa a profitto di essa e
per. Ia causa deirinunigrazione.

.Se si potranno avverare tali
promesse, auguro bene per il
progresso di questo paese.

York.

rigi ovefupòrtatointrionfo (1h'buoí cor-

roligiònnri politici. Egli prese pinte
nd un meeting rivoluzionario ove In

sempre liollonte Luiau Michol trattò
Pattualo repubblien da miilii feminina
eil ove pnrl.iironq sempre sullo stesso

argomento i soliti oratori, capi dei par-
tito rivoluzionario francese, sfidando Ia

polizia ad arrestara Goulié.

Matrimônio interessante
Tra breve avrá luogo a Parigi il ma-

trimonio dei due pigmei principe
lidyarde e miss Lilipul.

11 corredo deliu spoainn in niiniatu-
ra é stato lavornto dalla riiiomatn sar-
ta signora Hrown.

Su un tavolo rotondo si trova anche
Ia biánelieria da letto e da tavola de-

gli sposini.-Tovaglie delia grandezza
delle nostre salviette, sulviette delia

grawlozza (1'una busta da lettera,len-
«noia delia grandezza di un fuzzolctto
eomunc; ciimicio, imitando, ealze, vesti
secondo 1'ultimn moda con grande stnt-
seico eonie per le pupattolo delle
bambine.

II revolver nella moda'
La France fa ménssionc dell'avviso

seguente, ehe ai puó leggere sulla
vetriria d'un armaiuolo dei boulemrd
di Strasburgo:

Alie donne ollraggiatc !
Revolver- giòiello

Che lira nove colpi al minuto!

La signorina Rattazzi a Lisbona

Nei circoli avistocratici di Lisbona
si jiarrava eon un senso di tenerezza
un episódio cominovente.

Àllo festo pel matrimônio dei Duca
di Braganza erano purê intorvenute Ia
signorina Rattazzi, figlia dclfillüstre
uomo di Stato, assieme alia própria
madre.

Nel momento id cui il ministro degli
allari esteri ed il ministro d'Italin,
inarehese Oldoine, nominava Ia signo-
rinia Rattazzi alia Regina, Maria Pia,
avendo diretto, eon quella grazie delia
quale casa ha il segreto, alcune parole
eoninioventi sopra il padre suo, Ia

giovinetta, Ia quale ha il lutto delia
memória dei suo geni tore, senti gli
oeehi goníinvlesi di lagrime, sotto le
improBsiòni delle quali furono termi-
nate le presentaziohi alia coiit^ssã di
Parigi, alia nuova duehessa di Bragaii-
za ed alia principcssíi Elenã;

La bella giovinetta produsse cola.
vivíssima scrisazionc e fu dappertutto
aeeolta con i aegni delia piú viva
simpatia.

Tutti ehiedevano di essere presen-
tuti a lei e alia sua madre, ehe Ia
signora Meiulcz Viço riprosentò alia
rogihá come spagnuolo.

rettore delia Gazzclta di Treviso.
Entrambi furono feriti.

Si batterono purê il Nardi,
delia Gazzctta, ed il conte Suga-
na per identici motivi.

La doviziosa famiglia D.... di
(¦«'¦¦ova, teneva da parecchi
anni al suo servigio una certa
Maria Rivarola Ia quale s'era
cattivata tutta Ia stima dei pa-
droni che lascia vano ogni cosa in
sua custodia. Un giorno Ia signo-
ra D. ebbe vaghezza d'un gio-
idllo che da molto tempo non por-
tava e, trovandosi alia campágna,
incaricó un suo cognatodifarselo
consegnare dalla Maria. La Ma-
ria si mostro impacciata, il gio-
iello non fu trovato. A forza di

fonso Zucchi, ex-ufficiale di ca-
valleria.

Diceva a tutti di essere impie-
gato come tesoriere a Casa Reale
con 5000 lire annue di stipendio.

Da qualche giorno aveva preso
a frequentare il teatro Manzoni
e si era pazzamente innamorato
delia prima ballerina Jole Can-
tini.

Una será il contino si trovava
in un palco di proscênio ed aveva
mandato alia ballerina un magni-
fico anello di brillanti.

Finito il teatro, il conte Zuc-
chi usei e si reco a casa in via
Pastrengo.

Arrivato cola trovo una non
gradita surpresa. 11 delegato Ca-
sanova con quattro guardie l'at-

indagini si scoperse che Ia brava tendevano per condurlo a San
donna in complicità con nua ami-
ca aveva sottratto non solo il
giòiello in questione ma per piú
di 30,000 lire d'altrigioielli che
furou quasi tutti ricuperati al
Monte di Pietá.

A Tornovo Faro presso Par-
saiu sviluppavasi improvvisa-
mente il fuoco nel)'ofncina e ma-
gazzini alia Sporzana deirimpre-
sa Pietro Valentini costruttrice
dei tronco Solignano-Ghiare delia
linea Parma-Spezia.

Tutta 1'officina ed il magazzi-
no erano in preda alie fiamine, il
fuoco duro molte ore.

II danno é rilevantissimo, cal-
colasi a lire 300,000.

Scrivevano da Rochetta in
província dMlessamlrin al
Popolo Romano che in quella lo-
calitá il cólera rincrudiva mie-
tendo molte vittime.

Al teatro Alhambra di Konin
é suecessa una grave disgrazia.

Si rappresentava il dramma
spettacoloso Gasparoni.

II sipario era calato quando si
iritèse una caduta ed un jjrido
straziante.

Un giovane ventenne, Fran-
cesco Bengi, addetto ai lavori
delia soffitta, in un momento di
capogiro aveva perduto 1'equili-
brio ed era precipitato sul tavo-
lato dei palcoscenico a capofitto.

11 poveretto fu portato ali'O-
spedale col capo orribilmente fe-
rito, Morí dopo poço.

Marcello.
II continuo non fiató e segui

gli agenti.
Questo messere in guanti gial-

li é certo Alfonso Zucchi, figlio
di un capitano dell'esercito resi-
dente a Firenze, nou é affatto
conte e nemmeno impiegato alia
Casa Reale.

In questo lasso di tempo era
riuscito con raggiri acommettere
varie trulte a diversi negozianti.

II Zucchi aveva un complice,
che fu purê arrestato, é certo
Borgatti Gaetano, da Bologna,
commessso d'Agenzia.

ABBONAT

b"<] ss e nil o gâuata 3 a
searienzn «lei 1" sesnB.xtre
dei i§§íí, gtreghiniuo i
nostri nlinonati delle
provincie, i quali non so-
no iu regola coll'aiiiiiii-
nistrnxione, a volurcisi
mettere, pei1 non suliirc
iuterruzione nella n«5-
messn ile3 gioa^nnlc.

ieri 1'altro per Rio una mulatta,
che ebbe liberta da una sorella
dei suddetto signore, e 1'indirin-
zava al Dr. José Mariano percliô
Ia facesse seguire al suo destino.

Fece una dichiarazione dei fat-
to e chiese che fosse autenticata
dalle autorità.

Questa mulatta sta [da quattio
anni conservata violeutemente iu
una casa di questa capitale.

Chi Ia conserva spedi un teh -
gramma alia Cachoeira ad un a-
gente dMinmigrazione perché fa-
cesse ritornare Ia mulatta.

Alia notizia delia violeuza il
signore invoco 1'intervento deli i
polizia, che diede ordine che al-
1'arrivo Ia mulatta ed il condut-
tore fossero condotti dal delegato.

Ovologio a Sole

I giornali di S. Paulo ci infoi -
mano di un Orologio a sole cha
il frate capucino Germano d'An-
uecy fece costrnire in Itália, e
vuole metterlo in Franca dei-
VImperatore.

L' orologio é tutto di marmo
di Garrara; pesa due tonnellate.
E' stato fatto espressainente ia
Itália; venne peró completamente
biauco; i segni furono fatti
dal conosciuto seultore, che risie-
de a S. Paul, [signor Martinelli,
dietro disegno dei frate Germano.

L'orologio si compone di tre
pezzi diversi; una colonna, uu
cnbo, e unasfera;vi sono i mesi,
i giorni, le ore ed i segni dello
Zodíaco. Ha cinque punte di me-
tallo galvanizzato; edéalto.quat-
tro metri.
E' insomma un bel lavoro che f i
onore al frate astrônomo, ed ai
fratelli Martinelli.

POESIJ1

PER IL MONDO

I rivoluzionari francési

.'; Goulié, redattore dei Cri du peuplc
di Parigi, giornale socialista, erasi re-
cato a Dccazeville nellMntenzione di
sostituire il Roeho arrestato onde ec-
cilare gli scíoperanti ai fasti delia di-
namite. Anche lui, come 1'altro, s'cb-
be nu bravo mandato di cattura, ma
essendo sfuggito alia polizia e facen-
dosi anzi betle di lei, si ebbe lo ftrano
caso d'un ministro guardasigüli che ri-
tiro il mandato. Goulié venne sur-
rogato da un altro redattore dei Cri du

Ijmtple, Fóurniòre, e se ne toruó a Pa-

Un orso che parla!
Questa ia togliamo dal Màgasim

Pülorêsque :
K una storielU amena che distrarrà

un poço i lettori dagli articoli politici
e donatistiei.

In un giorno di mòrcatp a llopneld
iiilnghilterra uu buttelliere mostrava
alia folia un orso sapiente.

Un belPumore ehe aveva il dono dei
ventriloqúio s'avvieinò al battelliere e
gli domando :

Parla il vostro orso ?
Doinandiitegliclo—rispose 1'altro

un po' di mal amore.
II ventriloqúio s'aTviciuò alPorso e

domandi).
Di ehe puese siete ?
Delle Alpi in Isviz/.era.

Gli spettatori rincularono attoniti.
E un pezzo che appartonotc al

vostro padronc ?
Abbastanza per esserno annolato.

Come vi tratta ?
Como un fabbro tratta 1'ineudine.
E ehe fsrete per vendiearvi ?
Una di queste niattiiie mo lo

mangio come una rapa a colazioue.
II battelliere al quanto spaventato

ecreó di tirar Ia catena, 1'orso fece in-
tendere un lcggero grugnito, allora Ia
folia qredendo ebe Ia bestia volessé
inettere ad eseeuzione Ia sua mlnaccin
fuggi spaventatu.

SPIGOLATURE ITALIANE
Per motivi personali e politici

si batterono a Treviso, 1'avvo-
cato DairOglío, direttore dei
Progresso, e Attilio Ceutelli, di-

A suo tempo narrammo come
1' assessore di Bsei>«liiunio si-
gnor Ronsio Pasquale fosse ucciso
in piena campágna.

L'assassino venne scoperto.
É il fratello stesso dell'assassi-

nato, Alfonso Ronsio.

dottori Massimiliano Bosauy
e Vincenzo Montenovesi di ER«-
«!«, clie curarono il comandante
Galléani quando rimase feritò
scendendo dalla carrozza reale,
hanno ricevuto per parte di Sua
Maestá due splendldi doni.

R dottor Bosany ha ricevuto
un grande astuecio con un néccs-
saire per scrittoio in bronzo do-
rato,

II dottor Montenovesi una pen-
doía in bronzo con due candeia-
bri, lavoro pregevolissimo.

Sua Maestá ha voluto larga-
mente compensare 1' affettuosa
premura dei due distintl dottori,
che per i primi accorsero a pre-
stare le loro cure al suo aiutante
di campo,

Leggiamo nella Stampa di
Bliiüiia :

Se per combinazione entrava-
te di será al caffé Morteo o al
pafte Roma, eravate sicuri di tro-
vare nu elegante giovinotto, brib
no di faccia, sbarbato e con Poo-
chialino obbligato.

Si faceva chiamare il conte Al-

SORGE E TRAMONTA IL SOLE !
Al sorgere dei dl,
Quando saluti il sole,
Clie fuor dalPonde usei,
Rieorda le parole
Che mi dicesti all'ora dei partir.

il quando iu Oceidente,
11 sol s'asconde e muore,
Guarda quel sol morento ,
Con un desio d'amore,
E mandam!, o gentile, un tuo sospir

Carlo.

Incendi di teatri

E' assai sconfortante il risul-
tato di una statistica nella quale
si riscontra che dal 1750 al 1885
il fuoco, con un crescendo spa-
ventevole, distrusse 724 teatri.

Dal 1750 al 17Ü0, 4 fuiono i
teatri incehdiati; dal 1760 al
1770, 8; dal 1770 al 17S0. II;
dal 1780 al 1790, 13 ; dal 1790
al 1S00, 15; dal 1800 al 1810,17;
dal 1S10 al 1820, 18 ; dal 1820
al 1830, 32, dal 1830 aj 1840,
30; dal 1840 al 1850, 54; dal
1850 al 1860, 76; dal 1860 »}
1870, 103 ; dal 1870 al 1880,
169; dal 18S0 al 18.SÕ, 174.

Nell-anno corrente il fuoco ha
giá dlstrutti tre teatri; uno a
Detroit, un secondo a Madrid e
un terzo ad Orlennsville. Dolo-
rosissima poi é Ia statistica delle
vittime che in quegli incendi tro-
varono miseramente Ia morte o ri-
mtisero feriti. Salgono nienteme-
no che a 6434.

PIIOYINIÍIK

Sohiava por forca

Un rispettabile signore resi-
dente in Pernambuco mandava

Che buon Consigliere!

In San José dos Campos — di-
ce il Diário de Campinas — fu
eletto consigliere municipale e l
in 1* scrutinio, João August •
Gonçalves de Freitas, denomina-
to Caiara, il sospetto autore dei
delitti commessi nella Fazenda d i
Montes-Claros.

Che buon consigliere e che mo-
ralitá!

Italiani in Campinas

Si realizzó domeniea scorsa,
Ia riunione deH'assemblea gene-
rale dei Cireolo Italiani Uniti.
per presentare i ponti delia g^-
stione dell'anno 1885-86 ; per ri-
vedere lo statuto e per 1'elezionii
delia nuova direttoria.

Vennero approvati i conti dopo
Ia revisione dei consiglio fiscale.

¦ Fu nominato, per rivedere lo
statnto, una commissione compo-
sta di signori:

G. Breviglieri, S. Malfatti, L.
Bolelli e D. Argento, restando
purê Ia commissione incaricat.i
di fare quelle modificazioni nello
statuto a di redigere articoli ri-
spetto 1'ammissione nel quadro
dei soei di signore e di minoremi.

L'assemb'.ea concesse per una-
nimitá un voto di Iode alia Diret-
toria, che termino il suo mandato
con tutto lo zelo e Ia cura.

La nuova direttoria fu cosi
composta:

Presidente. Emilio Giorgetti
(rieletto); vice presidente, Luiz
Bottelli; tesoriere, Sisto Giam-
bastiani; 1" segretario, G. Bre-
viglieri; 2" segretario J. Coli.

Consiglieri: Adolfo Fava, An-
gelo Belluomini, Giosué Massa-
gli, Giuseppe Marrone e E. Maz-
zucchelli.

Censori:Giuseppe Luraschi (ri-
eletto), O. Giambastiani, Ercole
Pettine e D. Passaglia.

Commissione fiscale: Samuele
Malfatti, Domanieo Argento, An-
tonio Cecoo; supplenti: Frediano
Malíatti, Dionisio Malfatti e Lui-
gi Braghett,



LTTALIA
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Ispettori scolastici: Bartolo-
meo Vinese; ispettrice 1'esimia
signora Aiigusta Giorgetti.

TEATRI, ECC.

Spettacom d'oggi

D. Pedro II — 1" rappresen-
tazione deli'opera in 4 atti Rigo-
letto, di Verdi, colle signore Me-

yer, Mantelli e Morbini, e i si-

gnori Figner, Lhérie, Roveri e
Limonta.

S. Pedro de Alcântara — U-
no spettacolo veramente sorpren-
dente sara quello che presenterá
stassera il S. Pedro.

Per Ia Ia volta si rappreseiita
Ia Teodora di Sardou colla Sarah
Bernliardt.

Sarah. Bernhardt

Nel Padrone delle Ferriere,
dramma d'Ohnet, Ia Sarah ha
spiegato ai pubblico attonito, le

qualità artistiche che a noi son

giâ note.
La superba fanciulla che dal

disprezzo passa alia stima, ai-
1'amore e va fino aH'umiliazione
per suo marito, nobile cuore ma
inflessibile, dopo 1'offesa patita,
ha avuto nella Sarah, Ia migliore
delle interpreti.

La signora Malveau fece purê
benissimo. Bene anche il com-

plesso delia compagnia.
II teatro era affollatissimo e

gli applausi furono entusiastici.
Lo spettacolo termino alie 12
e un 1[4.

Stassera Theodora

Ia vedova Bargossi

Col piroscafo Elbe, entrato
ieri in porto proveniente da Bue-
nos-Ayres, arrivó a Rio Janeiro
Mme.Bargossi e Vincenzo Bargos-
gi, moglie e figlio dell'infelice cor-
riãore.movti) mesi sono alia Plata,
e notissimo anche in Rio Janeiro

per aver corso ai Derby Club e
ai Club Athletico.

Scoperta astronômica italiana

tria, e non giíi boria di facile po-
polaritá.

Salutiamo diiuque noi questo
serio Olub, che nel manifesto ci
dá una prova deliu stima che
merita.

senza lavoro, ed tina desolazionc che
strazia l'aninia. 1'overa Sicilia !

A CAVALLO E Dl GALOPO

* *

LMUuBtre astrônomo Faye ha

informato i suoi colleghi deli'Ac-
cademia delle Scienze di Parigi
che í canali dei pianeta Marte,
scoperti da Cabanelli a Milano e

da lui scorti «na sola volta, sono

stati visti nuovamente dal signor
Perrotin, direttore dell'Osserva-
torio di Nizza.

Questi canali hanno sponde pa-
rallele, s'incrociano in tutti i sen-
si attraverso i mari (lei pianeta,
e appaiiscono iu forma di linee
bigie ma assai spiccanti. Essi
linnno una larghezza di 25 metri,
e non conducono aequa da un ma-

re ali'altro.
Tale fenômeno, che si puó di-

re único nella storia dei pianeti
dei nostro sistema, é stato dei

pari coustatato a Nizza dai signo-

ri Gautier, Trépid e Tliollon.

L1BR1, OPUSCOLIB GIORNALI

Dá 1' ali ai piedi ai mio corsier que-
(sfoggi

Musa gontile, e aIl'estro mio concedi
Vigor noTcllo, ond'io rápido ai pari
Del mio superbo corridor trascorra
Popolose cittadi, o monti e valli
E Ponde stermiuate, e eainpi ameni
E d'alto ai piau precipitanti liiimi;
E vogga quel che avvicne, o ben ad-

(dentro
Tutto osBcrvando,' ai mio leitor lo ponga
Innanzi agli oechi, e il vegga triste o

(lieto
Se tristi o liete a lui novello apporto.
Or via, Baiardo, il ratto piede imprima
Nel terren 1'orma, si veloci e ratte
Che noa potrian piú ratti i vaiini ai-

(1'aurtj.
Vola, ed osserva, o se talor cl'innanzi
Ti si presenta di rieordo degno
O cosa, o fatto, il piede arresta ond'io
Osservi e scrira, e ai posteri trainandi
Sull' ali d' una fama imperitura
Gli avveuimenti di memória degni.
La nostra você, il buon Baiardo,

(ascolta
E qual saetta che dall'arco uscita
Sibila e fiede 1'aura, e si velocc
Vola che l'occhio non Ia vede, vola
II nostro corridor, di nove, elette
Cose, e vieenile, in traccia, e noi reg-

(géndo
Colla sinistra il freno, e nella destra
La tèrribil matita, e l'oechio attonto,
Osserviamo il sinistro e destro lato,
E quel che visto abbiam, qui riman

(scritto.*
* *

Baiardo prese il volo verso il vecehio
continente. Voleva arrivare in Itália

per sentire il discorso delia Corona.
Non arrivó in tsmpo, perchè il discorso
era giá stato teuuto. L'abbiamo peró
letto attentamente e trovato tale che

persino Baiardo, che non é un sociali-
sta di professione, 1' ha trovato stu-

pondo.
II nostro Re, ch'ó un Galantiiomo

come iuo Padro, ha detto e raccoman-
dato, ai signori Senatori e Deputáti, di
non ridere né in Senato, né nllá Ca-
mera quando si parla di cose serie ; e
che in quei duo Augusti recinti, non é

permesso essere ragazzi, c discoli.
Disse c raeoomandó, che si piglias-

sero seriamente in consideraaione le
condizioni delle classí operaie, e si
cercasse e si facesse di tutto per miglio-

rarle; Raccomandó 1'eserçito e Ia ma-
rina, perchè, col progresso e Ia civiltà,

per essere amati bisogna essere armati.

Disse infinc tante altre belle coso,

che noi non possjamo ripeterc tutto,

percho ci vorrcbbe troppo tempo, o

noi, non ne abbiamo.

In lluasià non si trovano Israeliti ;
Riiiardo cho ama, non sappiamo porehé,
lo israolito, fugge dalla Rússia porehó
lo troca un poeso 

"freddp, e poço ci-
vil.-.

*

Tutto il resto d'Europa non ci olTro
nulla, c noi, in inancauza di meglio,
ritorniamó a casa íiostra per oecuparci
delle cose di casa.

* *
Sarah Bernliardt pigliorá il volo per

1'Argentina fra pochi giorni. A Bue-
nos Ayres si fauno preparativi imincn-
si por ricovere Yimmcnsa attrice. La
stauipa lia diggiá nominati i propri
«attnchcB» per essere áttaecati a Sarah
Bernhardt. II presidente delia Rópúb-
blica Uandrá ad incontrare in trenó
speciale, e l'esercito formerá una guar-
dia cPonore per tutto il tempo che S,
M. Ia Regina dello Sccne si tiatterrá
sul território delia llepiibblica.

Noi açeompagniamo coi nostri voti
Ia grande attrice, e le desidèriámo tut-
to le felicita c tutti gli allori di cui é
meritevole il suo biondissimo capo.

Dicono che Sarah Bernhardt sia as-
solutamónte una donna di spirito; so
cosi è quella signora, guardándosi d'at-
torno e vedendo tutto quello che si

passa, deve dice tra sé: da quanti im-
becilli, mon Dieu 1 é popolata Ia ter-
ra ! !

Fliclc.

OROjSTAO/Y

possaiioapprofflttàré di questome-
i-àvjgiiÒBO corsiero per audare in
Europa; fortuna ti, molto piú ché
egli alia velocità conglunge mui
i opmodl che si possono desiilern-
re ed otténéVo a bordo.

X
Un grazioso viglietto ci venne

a partecipare oggi [il matrimônio
realizzatosi in Mendes il giorno 7
corrente dei nostro connazionale
sig. Enrico Borgongino, professor
dei collegio Pujol, coll'Ecc".
Sig". D". Alzira de Lima Bor-
gongino.

Furono testimoni, da parle
delia sposal'Ecc". Sig5; D". Emi-
lia Pegado e il sig. Vittorio
Mendes; e da parte dello sposo il
sig. Di'. De Cuiito.

Sorrida alia coppia gentile una
perenne lnnà di niiele.

V

Ari-ivó ieri a "questa capitale
il nuovo ministro di S. M. il re
di Portogallo presso il governo
dei Brasile, sig. Cons. Nogueira
Soares. L'acconipagnano in qua-
litá di funzionari delia rispettiva
legazioné i sigg.Conte de Para.ty,
Virgílio Teixeira e Dr. Antônio
Feijó.

II sig. ministro Nogueira So-
aros vien preceduto da uironore-
vole fama di perfeito cavaliere e
di esimio letterato.

primo porto dei Ohili a
d'una nave italiana.

bordo

TORRE DI BABELE

Gazeta de. Noticias — Principia cosi
un artieolo di 200 o piú linee scritto
in oinaggio a Sarah Bernhardt:

« Sarah Bernliardt, dá oggi Ia sua
beneliciata, e si congeila domani dal
pubblico Il11111i11e11.se; non ò 1'acile dire
elie impressiono portorá lei di questa
gente che venne a visitarò, collo spi-
rito prevenutó per Ia ripútazionc di
selvaggi, quale godiamo iu Europa, Ira
coloro clie, per giudicarci, i«i credono
eseilti dal lavoro di sludiarci.i;

10
II
1-1
ld
17

O Tempo. — Mandiamo un

cordiale saluto, e i piú sinceri
auguri ai eollega O Tempo dj
Rio Claro che compie il suo quar-
to anno.

Sieno molti gli anniversari e

possa sempre festeggiarli con
animo lieto.

Manifesto do Club Republica-
no do Paraná.— E' il manifesto
d'un principio mantenuto con

quella serietá di carattere che si
conserva quando il movente delle
azioni è próprio 1'amore alia pa-

* *
Abbiamo visto çhe in Itália si sono

creati ultimamente aleuni Sonatori,
che 1'opinione pubblica dice siano pieni
di senno e di etá. Noi pi-esontiamo per

questo fatto i nostri sineeii eompli-

menti ai senno ed áll'«tà dei Senatori

ultimamente nominati, e faceiamo voti

che in Senato, non faceiano come certi

Senatori delia China, i quali, molte

volte, ne fauno delle belle.... e ...

delle grosge.
* *

A Massaua, abbiam TÍsto noi o il

nostro cavallo due ufíiciali dell*esci--

cito, battersi come due cani àrrabbiatl,

e ferirsi gravemente ambedue.
Non sappiamo se a Massaua il ducllo

sia o non sia pr.oibito ; perchè non sap-

piamo in qual parto dei mondo Ia legge

permetta il duello ; e in qual parte dol

mondo due galantuomini, quando vo-

gliano, nondcbb&no e possano battersi.

Ieriin Senato
Proscgui Ia discussione dei progetto

aumentando di 107:000^000 il bilancio
doi lavori pubblici.—L'onorevole José
Bonifácio pronunziò un importante di-
scorso, dichiarandosi apertamente con-
trario aU'anncssazione dei munieipio
neutro alia província di Rio, nel rego-
lamento delia legge 28 setembre 1885.
L'on. Saraiva si difese di certo aceu-
sazioni che gli furono fatte, e l'on.
Ministro (PAgricoltura sostenne il suo
regolainento. —Non fu votato l'art. 2"
dei credito dei ministero dell'agricol-
tura.

X
Ieri alla Camera

Gli onorevoli Oliveira Ribeiro e
AlToino Celso chiamaronò 1'attenzionc
dei governo su diversi fatti delle pro-
vinoio di Sergipe e di Minas. Otten-
ne in seguito Ia parola 1'onor. Gomes
de Castro che parlo a lungo sul rior-
dinamento delia milizia nazionale, de-

piorando Ia difficoltá che csiste nel
dare istruzione alPesercito per trovar-
si questo troppo disseminato. Indico
tuttavia aleuni miglioramenti che si

possono roalizzare somai spose,
Parlárono in seguito altri oratori,

ancora sul riordinamento deH'eacrcito
o su varie leggi dei bilancio.

X
II sciroppo Indigeno anti-tu»

bercoloso Xuinby-oaena é un pre-
zioso rimedio che va calorosa-
mente raccomandato ai pubblico.

La tèrribile malattia, Ia tuber-
colosi, che miete tante vittime,
coita nel suo primo stadio e eu-

** *
Abbiam purê Tisto a Massaua un

tèrribile incêndio ehe distrusse una

gran parte delia cittá.

In Sicilia un grande, un tèrribile di-

pastro. Alla Zolfara, detta delia Man-

tinella; Ia catástrofe fu scgnalata alie

Uant. dei 15 p, p. da un lungo e pio-

fondissimo rum ore: una larga fraqa

erasi aperta sui fiauchi delia inoatagna.

Si fece di tutto per chcoscriverc;

piú di 100 vittime; duemila operai

¦ata con sollecitudine col suddet-
to sciroppo.guarisce radicalmente;
Ia proniassi lo deve prescrivere
giacchê egli non solo arrestn Ia
formazione latente dei tubarcolo,
ma neutralizza nel sangue i prin-
cipi incongrui che generano Ia tisi,
e ricostituisce Ia debilitazione or-

ganica, 1'anemia e Ia clorosi che

predispongono a tante malattie
polmonari.

X
II vapore Nord-America e ora-

mai proverbialeperla sna tirana
velocità.—Or& si propone di fare
il viaggio da Rio a Gênova in 12
giorni.

Non abbiamo ragione di dubi-
tare di questo non pias ulires
delia velocità perchè non é questa
Ia prima volta che egli viaggia
con una percorrenza di 20 miglia
ali' ora,

Fortunati dunque quelli che

X
Fu concessa alla lesoreria di Rio

Grande dei Sud il credito di 8:82ü.$l30,

per essere applicato alla costruzione
d'un asilo per gli iminigranti nuovi ar-
rivati nella villa di S. João de Monte
Negro.

X
Al direttore dei Liceo di Arte ed

Uffizi, invió il sig. M. J. Duarte, che

giá fece altri doni alio stesso stubili-
mento, Ia soinma di IÒOjSOOO per esser
iinpicgata, secondo credo piú eonve-
niente lo stesso direttore.

X
In cammino per 1'Òspitale delia

Misericórdia, mori ieri in un tilbury
una nora di nome Agnese Say.ão.

II Dr. Gusmão ne fece trasportarc il
cadavere ai necrotério,

X
In numero di 8 furono i capoeiras

messi ai sicuro da due autorità di po-
lizia.

Malgrado i nnmerosi arresti quoti-
diani, questa piaga non si estinguo, e
continua dare un feeondo, e a eiò elie
sombra, rinasconto contingonte alie

prigioni.
X

Entro ieri in questo porto una
squadra inglese sotto gli ordi-
ni dei eonim. Williani R.
Hennedi, composta dalla corvetta
Rubg e dalle. caimoniere Readg
e Frolix.

Alla salva delia Ruby (nave
di 2,125 tonnellate, 14 cannoni e.
230 uomini di guavnigione) rispo-
sero Ia fortezza di Villegaignon
e 1'incrociatore Guanabara.

U Paiz — Couclude cosi il suo arti-
colo d'oggi sulla seconda delia Ma-
rion Delorme.

« Rappi-osentasi oggi il «Rigolotto,»
ma crcdiaiuo clie molto bene farcbüc
l'iinpresa a darei una o due volte an-
cora Ia «Marion Delorme,» cho moltò
piacque nella seconda rappressntazio-
ni, clie couiincia a entrarc ncllo spi-
rito dei pubblico, malgrado si dica clie
Ia musica ha lo btüe di Wagner, in-
giustizia per tutti c due i inaestri.

E' verso antico, dei poço ser ipolosi,
attribuire a Wagnerianismo tutto quan-
to non possono eomprendero pronta-
íuoiite, come se questo fosse il carat-
tere delia musica futura.

:|=
^: *

Jornal do Commercio — Parlando di
un compositoi-c precoce, eonchiusc:

« Cosi abbiamo dunque un talento
di piú vocato all'arte inusieale, come
raro volte appaiono nel mondo, c ehe
conviene coltivare per gloria dei Bra-
sile e dell'uinanitá.>

Del Brasile va bene,... ma 1'umanitá
come c!outra.?

Diário de. Noticias — Pubblica un
sonetto intitolato II Repórter che co-
mincia con queste strofe:

«Anda sempre a correr, lápis na mão,
carteiraem punho, olhar pcrscrutadòr;

á procura na rua do Ouvidor
«de noticia qualquer de sensação.

Sembra di vedere Ernesto Sonha.

Cam.

Rio Grande, «Cavou™
Pacifico, «Colopaxi.
Rio delia Plata, .Orlon
Soiitliainpton, e scali iTrcnt».
Nova Zelândia, «Dorie»
Rio delia Plata, «Equateur»  18
Porti dol Nord «Pará»  L'D
Rio delia Plata, «Nord America».. 22
líio delia Pinta, «Neva. 22

VAPORI IX PARTENZA

Rio delia Plata «Giava.  !)
Rio delia Plata, «Niger»  Ü
Nova York, scali <>Advuncc>  I*)
Porto dei Nord, «Ceará-  10
Pacifico, .Britania»  Bi
Nova York, «Kcplcr»  In
Nova Orléans, «Lassei  10
Itapemirim, Piumá, Bcnevente,

YietòriaeCiiravellas, «MariaPia» II
Porto dei Sud, «Rió de Janeiro»,.. 11.
Itãpotnirim, Guarapary, Victoria c
Pacifico, «Britiinnia»  II

S. Miitlious, «Mayrink»  12
Bahia, Lisbona, Anversac Bremen,

«Kronprinz Kr. Wilhelm»  13
Bahia, Lisbonae Amburgo, uRio>. 13
Livcrpool, e scali «Cotopaxi»  1-1
Southámpton, «Orion»  l-">
Rio delia Plata, «Tn nt.  15
Londra, «Doric»  17
Nova York, «Rosse»  17
Bordeaux e scali «Equateiir»  20
Porti dei Nord «Pará»  20
Gênova e Napoli, «Nord-Amoriea». 22

ÁVVISI

ANTIGA BANDA 1)1 MUSICA
ITALIANA

Direita dal prof. Costantino Varrial
011're i suoi Bcrvigi per festo da bailo,
sposalizii, battesimi ecc., ecc. Puó
dispoi-re di pochi o molti musicanti se-
condo le richieste.

aí
Í,!EM «"il

9 PRAGA DA AGGL

Fra due perdite.
Un giudice nel Messieo doveva re-

golarc gPindeiuiizzi dovuti ai feri ti e
alie fainiglio delle vittime di un infor-
tunio ferroviário cola avvenuto.

Tra i ricorrenti troyayasi un tale,
che, nel disastro, aveva pdfduto una

gambá, e una donna che ei aveva per-
duto il marito.

II giudice sentenzió che, ai primo,
fosso pagatit una somma di 12 milá
dollari e alPaltra di '1 mila soltanto.

La donna protesto, gridando :
Come í Piú per una gambá, cho

per un marito ?
Si — le i-ispòse il giudice — per-

ché qucllã é perdi ta elTettiva, mentre
Ia vostra é molto relativa. Colui non
potrá mai rieiiperarc Ia própria gambá;
mentre voi potrclo trovare un altro
maritü, e tanto piú facilmente con una
dolc di 1 mila dollari.

SARTORIA ITALIANA
Direita dallo stesso proprietário

STEFAIsO 1'ELAJO
Awcrte Ia sua clientela ehe a co-
ininciare da domani i prczzi au-
mentaranno dal córisuctódcl 10 "/„

ed i eollega ribassoranno per lármi
concórrenza

2 B RUA DOS OURIVES 2 B

DR, NEVES DA ROCHA

''."arKSlUKC*' i.\=X2£Eí:i5a

Oculista delia Cassa di Soccorse di
D. Pedro V, e capo delia clinica per
le malattie degli oechi, nella polielinica
generale.

Consulta dalla 1 alie 3
pom. in rua Ui-ng-uayaua
11* 'X- ã •

Le applicazioni elèttriclio cho hanno
dato si buoni risultati nelle malattie :
í-<»i-n<"a , foclitlcs , ix*is ,
clLox-aicles retitiá e dei nei--
>•<> ottico (fi-olí:i serena),
solo saranno fatte dalle 8 alie 0 dei
mattino nello stabilimento elcttro-tera-
pico dei Síiíi-jü". "XVixoii-a «Js>
Ix-nxão. Altre specialitá: malattie
pell'ij<lilo e {«>?!.sa uasalc.

Commercio
x

II piroscafo francese Niger,
procedente da Bordeaux e scali,
sbarcó ieri a questo porto 63 im-
migranti,

X
L'inviato straordinario dei go-

verno italiano per decidere le

pendenze col Chili, Ecc. Sig.
Conte Fe d'Ostiani, airivato
giorni sono in questa capitale,

partirá per Valparaiso il giorno
11 col vapore inglese Britannia.

Airaprossimarsi di questo pi-
roscafo alie. coste dei Chili,
uscirá dal porto di Yalparaiso
una corvetta da guerra italiana
per ricevere ii nostro iuviato

CAMBIO

Rio 8 Luglio ISSíi

Londra
Parigi......
Itália 
Portogallo.,

20 7/8
459 IV.
•llll a 463
2110 a 258

SALSAMENTE1UÀ
SPECIALE

54 llü ASSEMBLEA 54

Amburgo  5G8 a .r'li7
Nova York  2*130 dollaro.

Mctalli Vende Compra
Lirosterline  11ÍG00 11£540

5íj»v5meaí«i> ãrl B*«»rls»

VAPORI ATTBSI

F.A.BeckáC.

Qenova ;Giava>.....
Livcrpool, «Mciniion-
Livcrpool, «Britania».

straordinario, e cosi entrará nel Porto dei Norte «Bahia

Graiiile assortiniento in.
bucliixi, salami <íi testa,
salami cot ti sccclii,
sopvessatc. gf.á lantiua,
lbri:iiis;y,i tVogfiii «inalità,
butii-i-o tti Fetr-opolis o

consewe uliuientavi

Tutti i S-<:tl>l>at i c le
Domeiiielie

SANGUINAGCl
ALL' ITALIANA



L'ITALIA

XUMBI-CAENA
Sciroppo indigeno anti-tubercoloso

Prodígio dei prodigi

Privilegiato dal Governo Imperiale con Ia patente

d'invenziono N°. 298

Maravigliosa scoperta!
Ritrovato provvidenziale ! VERA FONTE DI MIRACOLI !

é il prodigiose sciroppo di

Xumb-Caena!!
Le irinumereyoli cure, alcune delle quali riputate impossibili

dalla medicina, ottenute in malati di tuberculose, in tutti i periodi;
di asma, (cli molti anni) di bròhchita pertiiíace e intensa; malati i
cui nomi, professipni e resideuze pubblicamího, per prova cli venta',
nella Gazeta de Noticias dei 20 di giugno 1886.

I differeuti ò iinportaiíti cttsi di guarigioni di tubercolose, sino
nel terzo período; di asmatici e bronchitici, iittestati da distinti e
ben conosciuti clinici, di questa capitale cli cui il nome giá íacemmo
noto per Ia stampa.

La fiducia e coscienza con che molti e iniportanti mediei di
questa capitale stanno giá ricettando il nostro sciroppo Xumbi-Caena.
Tutto questo c'impone a noi 1'obbligo di íarne sciente 1'universo
intero delia presente veritá, che rapprésenta una delle piú brillanti
conquiste delia scienza medica iu bene deH'umanitá.

SALVEI NESSUNO piú morirà tísico ! ! 1 !....

SOCIETÀ GENERALE TRASPORTIMARITTIMIA VAPORE
LINEA MENSILE DA NAPOLI A BUENOS-AYRES

Ili PIltOSUAIW

MOtrSMCS
Partira II «4 «li Luglio per

Marsiglia Gênova e Napoli
Per noli • paHseuurleri ti-attasi coi consefirnatari

íLIfit ¥1IíM8 & O»
34: Rua da A.lfanclega 34=

La Società Generale cli
Trasporti Márittiini a
Vapore dl MÜLÜsaGOLIA.
cl»e n<>£>'li ultimi dodici
mesi iul.roditHise nei porti
di Klo do Janeiro e .San-
tom 0,«JOO iiiiniitfriiiiti
italiani, ±'a sciente clie
nelle sue diverso ag-eii!«ie
in XSruisilc, wi rilaseiano
l>ijjlietti a prezzi ridotti
di pui-iwafiüi da qaalan-

que punto dei Snd dei
PJDuvopa, Hino ai poi-t
dei Brasile.

La Società Generale
dei Xrasporti Mairitimi
» Vapore, s'incarica dei-
Ia ri mossa e congegna dei
l>if«-lietti ai clei-.tina.tavi
clie saranno diretti ad
essa, dal punto in cuá si
trovano fino alio sbarco
in lirutsile.

Seopritori. - Dr. SALES & COSTA

20 Rua do Carmo 20
ã. EI€HSIM 1 €

Importatori
delle vere LAMPADE a Ipetrolio dei Belgio
inesplosive ed economiche, Ia cui lace

egualea quella di 3 becclii a gaz,
NON COSTA CHE
15 IIIIS AüJ/ODCi

N. B. Per evitare le falsificazioni esigere Ia
marca dei fabbricanti

LAMPKREWI& BERNABD, LIEGE
DEPOcllM !.;;^KllALE

RUA DE GONÇALVES DIAS 36
RIO DE JANEIRO

XUMBY-OA.EISr^
XAROPE INDÍGENA ANTI-TUBERCULOSO

Frodigio dos prodígios
lUUVÍLEGIÀDD PELO GOVERNO IMPERIAL COM A PATENTE DE INVENÇÃO N. 298

Maravilhosa descoberta! Achado providencia! Vordadcira fonte de milagres!

e o prodigioso xarope di XTJjVHESY-OAJUIN^A. !!

As numerosas curas, algumaí dellus reputadas impossíveis pela medicina,
obtidas em doentes de tuberculose, em todos os períodos ; de astlnna de longos
aimos ; de bmnchites pertinazes e intensas ; doentes, cujos nomes, profissões e
residências publicamos, para prova dosta verdade, na Gazeta de Noticias de 20
de Junho de 1886.

Os differentes e importantes casos de restabelecimento de tuberculosos, até
no terceiro período ; de asthmaticos e bronebitieos, attestados por distinetos e
bem conhecidos clínicos, desta corte, e cujos nomes já declinamos pela imprensa.

A confiança e consciência com que muitos e importantes médicos desta ca-
pitai estão já receitando o nosso xarope de Xumby-C*,ena. Tudo impue-noB a
obrigação de atirarmos desasBombradamente aos quatro ventos do Universo a
seguinte verdade que representa uma das mais brilhantes conquistas da sciencia
medica em bem da humanidade ; — Salve ! Ninguém mais morrerá tísico ! ! !

Inventores, Dr. Sales & Oosta.

20 Rua do Carmo 20

CARLO USIGLIO

NELE'ISOLA DEI FIORI
(asilo per ci/immiouanti di mo janeiho)

IMPRESSIONI
PREZZO SOO réis

Trovas! in vendita nella libreria

M>tlItti:iM* if c.

7 RUA DOS OURIVES 7

Calzoleria all'?nglese
diNASTI NICOLA

4 RUA DO CATTEIE 4
Si cercano abili lavoranti.

INDUSTRIA
NAZIONALE, ITALIANA
GIUSEPPE 

"cAVALIERE

Antônio Jannuzzi & Fratello
OoKtruttorl Ai-oliitottl

S'inearicano di costruzioni di case, mu-
ri, sostegni, oruati e di quanto si rife-
risco alia loro arte. Come purê tirano
piante e danno proventivi per qualun-

que opera.
DOMICILIO — Via do Mont» Alegre

37, Santa Teresa.
STUDIO k» OFFICINE —Via Eia-

chuelo, 109, Rio de Janeiro.

INOICATORE
Legassione Italiana — Rua do Ouvi-

dor 79.

Consolato Italiano — Rua da Qui-tanda 49.

36

CASA SERPA
112 RUA DO ROSÁRIO 112

GRANDE MAGAZZINO DI MERGERIE

Questa casa si raccomanda ai signori ncgdzianti c venditori
ambulanti, per il suo cccezionale buon níércato, e jiel completo
assortimento dei generi. 1 prezzi sono lissi,ed a pronti contariti
senza eccezione alcuna.

JNei giorni di lavoro si apre alie ore 8 e si chiude al cadê
delia nottc; nei festivi si apre solamente dalle 9 a mezzo giorno.

AGENZIAíia- GENERALE

BANCO DEL GREDERE
3 Rua da Alfândega 3

Riceve denaro a termine íissó, percam-
biali, alie següénti condizioni:
Sino a 3 mesi  4 1[2 '/„ all'anno

DELLE

Società Rmnite di Navigazione

yLORIO & RÜMTT1NÔ
IN RIO DE JAXEIRO

56 RUA PRIMEIRO DE MARÇO 56
IL VAPORE

Maixiiffllu Gênova e Napoli

IL VAPORE

atteso da Gênova partirá
Monteviclcò o Huenos-Ayres Valparaiso e Callao

Per merci e passifggieri dirigèrsi aílagenzia

GLI AGENTI,
GIACOMO N. ilc Vl\(|\/| ft l K.i jo

50 KUA PRIMEIRO DE MARCO 56

Da 3 a 6 mesi a c /. air anno
Da 6 a 9 mesi  5 J[2 °/0 all'anno
Da 9 a 12 mesi 6 7. all'anno

Rio de Janeiro, 31 Mano 1S86.

EXTERNATO
JOÃO DE DEUS
CO Rua Sete de Setembro DO
Insegnanza primaria e secon-
daria, dalle 9 delia mattina

alie 4 delia será.
ORARIO

Iatriiziono primária í»-31'oi'ioglioso 10-13
Francesa i% . O-ICIngleso  i';íjIjiitino 11-12
Tódosco 3-4Gcograila IO-11
Storia 11-12
írilosolla .-* 10-11Rõttorica 12-1
Ariliiioticu t ísj-iCoomoti-lu x-SÁlgebra ' 10-11Corso annosso .... 3—1 1

II segrutario, Alfbe»o Codtwuo I

m
^jâÈih

.CORTEI
VMAKWl
12 8\

;'t, mm
lOMAKKO

S&laMsyiwnIKlirnivtfiiM/
* MVltHIDO—o iiuutt

MúmSV
, DM1IIHMI

Fabrica di Paste

17 Rua da Guarda Velha 17
Grande sortimento di paste fabbrica-

te colle migliori farine triestine, trava-
gliate a uso Itália, dando prove delia
loro buona qualitá,

VENDITA
aH'ingrosso e al minnuto

. PREZZI MODICISSIMI

Attenzioneü...
SPECIALITÁ PER LESTIRATRICI

Carbono cliimico

Questo carbone accende con Ia mas-
sima facilita e speditezza il carbone di
légua, senza produrre il ben cho mini-
mo fumo e odore.

In dettaglio si vende a 200 reis ogni
pacchctto in tutte le case di Seccos e
Molhados, Charutarias, Armarinhos,
ecc. ecc.

DEPOSITI PER LA VENDITA
ALL'lNGROSSO:

Teixeiras & Borge—Rua do Rosário
04.

Fernando Amares & C. — Rua da
Alfândega 78.

Fernando Amares & C—Rua Theo-
philo Ottoni 53.

Gexmain Block — Rua da Alfan-
dega 64.

Costa & Rocha - - Rua de S. Cie-
mente 22.

Assumpção & 0. — Rua de S. Chris-
vSo 185.

Società Unione Operaia Italiana in Be-
neficenza — Rua Stretta S. Joa-
quim 58.

Società Italiana di Beneficenza—Rua
da Constituição 47.

C. A. Rosso, òrológiaio specialista-
Rua da Candelária 8.

Farani & Nipote — Giojellieri _. Ruado Ouvidor 88.

PIETRO MARTIRE-Cjon spe-ciahtà di vini egeneri italiani di ogni
quahtà. Rua da Assemblea 108.

CAMBIAMONETE al cambio dei gior-no compra-vendita di moneta italia-na il'oro e di carta. Specialitá inorologi — Rua 1.* de Março 24.

FARMÁCIA E DROGHERIA.di Alot-ti. Rua da Alfândega n.147 A. Gran-de assortimento di preparazionistraniere.

GRANDE SARTORIA ITALIANA.—Completo assortimento di bianche-
ria, cravatte e tutto ció che riguarda
a questo ramo di negozio, rua Uru-
guayana 39. B, Proprietário Si-coli & C.

RISTORANTE DEL « PESCE CA-
NE>.—Riceve pensionisti, sMncari-
ca di eseguire commissioni riguar-
danti Parte culinária. — Rua S.
José 84.

II proprietário :,Ferdinando De Rosa.

DR. AULICINI
Medico openitore ed ostotrico.

Specialista per le malattie delle si-
gnore ed in elettro-terapeutica; con-sulta dalla 1 alie 3 pom. in

RUA D'ALFÂNDEGA 148
dove puó essere chiaraato a qualunqu
ora e per iscritto.

LA VELOQE
NAVIGAZIONE ITALIANA

Servizio Postale e Commerciale fra GÊNOVA e 1'AMERIGA
MERIDI0NALE

ARMATORE: Cav. MATTEO BRÜZZO

IL CÉLERE VAPORE

NORD-AMERICA
<ffiá StirHiiff-Castle) dl 700 tonnellate

Comrn. Sig. EüaENIO MORTEO
Partirá da Rio de Janeiro il giorno 23 Luglio 1886 direitamente

per

Gênova e Napoli
Faráil vlasfflo a tutta velocità, i.«pieSando fluoGÊNOVA non pin cli lí2 j-ioiiii a

Per passaggi ed altre informazioni dirigèrsi all'Agente

A. FIORIT/V
II E 13 RUA 0'ALFANDEGA II E 13

RIO r>E JAIVEIRO

Typ. Central Rua Nova do Ouvidor, n. 7.


